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Riassunto
Il contributo riporta l’esperienza di promozione della giustizia 
ambientale sviluppata da ricercatori di un ente centrale, l’Isti-
tuto Superiore di Sanità, nel sito contaminato di Porto Tor-
res. L’esperienza ha preso avvio con lo sviluppo di attività di 
studio per descrivere il profilo di salute della popolazione re-
sidente a Porto Torres, accogliendo le istanze della comuni-
tà locale e interagendo con i suoi attori istituzionali e sociali. 
Le attività di studio sono state impostate tenendo conto del-
la prospettiva di promozione della giustizia ambientale che 
richiede la comprensione del contesto locale e della sua sto-
ria. Sono descritte le diverse tappe che hanno portato dallo 
sviluppo dello studio alle interazioni con gli attori istituziona-
li e sociali, alla comunicazione dei risultati dello studio, alla 
partecipazione a iniziative sulla giustizia ambientale a livello 
locale. È descritta la prospettiva di alcuni rappresentanti del-
la comunità di Porto Torres sul tema della giustizia ambien-
tale maturata alla luce di un evento pubblico di comunica-
zione, confronto e riflessione comunitaria sul tema. Sono 
presentati due strumenti che hanno la potenzialità di essere 
utilizzati dagli attori istituzionali e sociali per la crescita della 
consapevolezza sulla giustizia ambientale e per la sua pro-
mozione. Infine, sono proposte alcune considerazioni sulle 
modalità con le quali i ricercatori di un ente centrale possono 
sviluppare attività di studio al fine di promuovere la giustizia 
ambientale a livello locale (prospettiva “dall’alto”).

Parole chiave: giustizia ambientale, siti contaminati, epidemiologia, 
coinvolgimento della comunità, capacità di comunità

Abstract
Nowadays, in Italy, researchers from various disciplines and 
institutions are referring to environmental justice to promote 
health equity in relation to environmental risks and benefits. 
This presents an opportunity for the convergence of bot-

tom-up and top-down perspectives, which differ in nature, to 
advance environmental justice at the local level. This contri-
bution presents the experience of researchers from the Ital-
ian National Institute of Health in the contaminated area of 
Porto Torres (Sardinia). The experience began with the de-
velopment of study activities aimed at describing the health 
profile of the population residing in Porto Torres. These ac-
tivities embraced the requests of the local community and 
included interactions with local institutional and social ac-
tors. The study activities were designed with a focus on envi-
ronmental justice, which requires an understanding of the lo-
cal context and of its history. The contribution describes the 
various stages that led from the development of the study 
to the engagement with local institutional and social actors, 
communication of study results, and participation in local in-
itiatives on environmental justice. Finally, the text propos-
es some considerations on how researchers from a central 
institution can develop and conduct study activities to pro-
mote environmental justice at the local level.
 
Keywords: environmental justice, contaminated sites, epidemiology, 
community engagement, community capacity

Messaggi principali
n	 Attività promosse a livello centrale (dall’alto), se 
opportunamente impostate in modalità di ascolto, dialogo e 
proposta, possono contribuire alla promozione della giustizia 
ambientale a livello locale.
n	 Per promuovere la giustizia ambientale, sono necessari 
l’interazione e il reciproco riconoscimento formale e 
sostanziale tra gli attori istituzionali e sociali.
n	 La prospettiva della giustizia ambientale aiuta le 
comunità locali a passare dal subire i problemi dovuti 
all’inquinamento ambientale del proprio territorio al ricercare 
modalità e attività per reagire consapevolmente. 

Introduzione
Si è soliti ritenere che la giustizia ambientale sia un 
tema evocato unicamente “dal basso”, ossia dai mo-
vimenti di associazioni di cittadini o comunità loca-
li nella protesta per condizioni di rischio ambienta-
le presenti nei loro territori. Oggi però, in Italia, sia 
ricercatori di varie discipline sia le istituzioni stesse 

fanno riferimento alla giustizia ambientale per pro-
muovere l’equità in salute in associazione a rischi e 
benefici ambientali. Vi è, quindi, l’opportunità di un 
incontro di prospettive dal basso e dall’alto – per loro 
natura diverse – per la promozione della giustizia am-
bientale a livello locale.
In questo contributo, dopo una breve introduzione al 
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tema della giustizia ambientale, vengono illustrate le 
attività di studio svolte sulla e con la comunità di Por-
to Torres da parte di ricercatori di un ente centra-
le, tenendo conto della prospettiva della giustizia am-
bientale. Vengono, inoltre, presentati due strumenti 
che hanno le potenzialità di essere adottati per sti-
molare la riflessione sulla giustizia ambientale da par-
te delle comunità locali. In ultimo, viene proposta una 
serie di punti qualificanti per includere la prospetti-
va della giustizia ambientale da parte di enti centra-
li quando effettuano attività di studio a livello locale.

Come nasce e che cos’è
la giustizia ambientale
Situazioni di discriminazione relative ai rischi am-
bientali esistono da sempre, come frutto di decisioni 
prese da chi ha la possibilità di influenzare la distri-
buzione dei benefici e dei rischi ambientali.1 Un pun-
to di svolta si è avuto con la nascita delle democra-
zie liberali e con la conseguente attenzione alla tutela 
dei diritti collettivi e alle libertà individuali. Questa 
attenzione ha riguardato, in modo progressivamen-
te crescente, anche la distribuzione dei determinan-
ti ambientali di salute.1 In questo quadro, il tema della 
giustizia ambientale è stato riconosciuto formalmen-
te negli Stati Uniti all’inizio degli anni Ottanta del se-
colo scorso, come risultato di movimenti dal basso di 
protesta per la collocazione di industrie inquinanti e 
discariche di rifiuti pericolosi prevalentemente a ri-
dosso delle comunità di Black American.1,2
Il dibattito sulla giustizia ambientale in ambito euro-
peo è più recente.3 La Commissione Economica per 
l’Europa delle Nazioni Unite ha adottato nel 1998 la 
Convenzione di Aarhus sull’accesso alle informazioni, 
la partecipazione del pubblico ai processi decisiona-
li e l’accesso alla giustizia in materie ambientali.4 La 
convenzione è poi entrata in vigore nel 2001, dando un 
contributo importante alla promozione dei primi stu-
di, piuttosto sporadici, svolti in Europa che hanno do-
cumentato sul fronte scientifico condizioni di ingiusti-
zia ambientale e discusso pratiche di promozione della 
giustizia ambientale.5 Differentemente dal contesto 
statunitense, in quello europeo le questioni di giusti-
zia ambientale associate a contaminazioni locali sono 
state percepite, inquadrate e analizzate soprattutto in 
termini di categorie sociali e socioeconomiche piutto-
sto che in termini razziali ed etnici.3,5

In Italia, mentre vi è una lunga storia di attività di stu-
dio e di analisi dei rischi associati all’ambiente di la-
voro prima e all’ambiente di vita poi, il riferimento al 
tema della giustizia ambientale, propriamente e for-
malmente considerata in relazione a condizioni loca-
li, è recente, almeno da parte della comunità tecnico-
scientifica che si occupa dello studio delle relazioni 
ambiente e salute (con qualche eccezione).1,6-8 La ri-

flessione sul tema, spesso associata a quella sui con-
flitti ambientali, avviene, invece, da maggior tempo 
sul piano teorico e della riflessione storico-sociolo-
gico-politica.1,9,10

Esistono più definizioni di giustizia ambientale.11,12 
Sulla base dell’insieme delle definizioni disponibili e 
dell’esperienza maturata, è possibile indicare che sia-
no presenti condizioni di giustizia ambientale quando 
si verificano le seguenti condizioni:
n	 vi è equità nella distribuzione dei rischi e dei be-
nefici per la salute associati all’ambiente per i singoli 
individui, i gruppi, le comunità, le popolazioni, senza 
discriminazione, per esempio, per le condizioni so-
cioeconomiche, il colore della pelle, l’etnia;
n	 vi è un uguale accesso e coinvolgimento nei pro-
cessi decisionali dei diversi portatori d’interesse, per 
l’elaborazione e l’adozione di leggi, regolamenti e po-
litiche ambientali;
n	 gli investimenti per il miglioramento delle condi-
zioni ambientali e per la mitigazione dell’impatto dei 
rischi per l’ambiente e ambientali per la salute sono 
distribuiti equamente.
Questa definizione generale rappresenta un riferi-
mento teorico che può trovare una sua opportuna 
declinazione a livello locale, quando sono considera-
te le condizioni ambientali di una specifica area, o a li-
vello globale, quando si considerano effetti quali, per 
esempio, quelli conseguenti ai cambiamenti climati-
ci. Nello specifico dei siti contaminati, si può indicare 
che vi sia la possibilità di ingiustizia ambientale quan-
do comunità locali e gruppi di popolazione, nei con-
testi amministrativi di riferimento, sono interessati in 
modo differenziale, anche in associazione a condizio-
ni di svantaggio (come la deprivazione socioeconomi-
ca), da maggiori rischi e da minori benefici di natura 
ambientale.13
I meccanismi che possono concorrere a determina-
re l’iniquità di questa distribuzione sono legati agli 
aspetti strutturali delle disuguaglianze (per esem-
pio, povertà materiale e basso livello d’istruzione) e 
agli aspetti strutturali e cognitivi del capitale sociale 
di una comunità (per esempio, il non riconoscimento 
del diritto alla partecipazione e la marginalizzazione 
nei processi decisionali).14

Un approccio top-down
per la promozione
della giustizia ambientale
Il tema della giustizia ambientale è stato affrontato 
negli aspetti teorici e applicativi riferiti allo studio dei 
siti contaminati nell’ambito del sistema di sorveglian-
za epidemiologica SENTIERI coordinato dall’Istituto 
Superiore di Sanità (ISS).13,15

Quanto definito in termini generali per i siti contami-
nati nell’ambito delle attività i cui risultati sono docu-
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mentati nel sesto rapporto SENTIERI15 ha trovato una 
prima applicazione nel caso specifico della comunità 
di Porto Torres residente immediatamente a ridosso 
del complesso industriale del sito di interesse nazio-
nale per le bonifiche denominato “Aree industriali di 
Porto Torres”.
Qui di seguito, sono riassunte per punti le attività di 
studio e comunicazione promosse dall’ISS – o in cui 
ricercatori ISS hanno partecipato – che hanno inclu-
so la prospettiva di promozione della giustizia am-
bientale. Queste attività sono state avviate tenendo in 
considerazione l’istanza espressa da un’associazione 
locale di Porto Torres (l’associazione Tuteliamo il Gol-
fo dell’Asinara) in occasione della presentazione del 
quinto rapporto SENTIERI nel 2019.

Impostazione e attività dello studio:
1.	sviluppo di uno studio ad hoc sulla comunità di 
Porto Torres nell’ambito di un programma di capaci-
ty building svolto dall’ISS con gli organi tecnici del-
la Regione Sardegna. Lo studio è stato avviato a inizio 
2020 e ha previsto la produzione del profilo di salute 
della comunità di Porto Torres includendo valutazioni 
ambiente-salute, attività epidemiologiche e di comu-
nicazione con la comunità. Le attività di studio sono 
state svolte in collaborazione con gli attori tecnici lo-
cali dei settori ambiente e salute.16 L’adozione di un 
approccio trasparente e fortemente collaborativo con 
gli organi tecnici regionali e locali da parte dell’ISS per 
le attività dello studio ha progressivamente portato a 
risolvere un’esistente frammentazione di rapporti tra 
istituzioni locali, con conseguente convergenza negli 
intenti e un loro contributo costruttivo e fattivo an-
che nel risolvere le criticità emerse durante lo studio;
2.	 implementazione dello studio con modalità parteci-
pative avendo come primo interlocutore della comunità 
locale l’amministrazione comunale (attore istituziona-
le). Lo studio è stato avviato con una visita alla comunità 
locale e un incontro con i rappresentanti dell’ammini-
strazione comunale per presentare la sua impostazio-
ne e le finalità. Successivamente, in concomitanza del 
periodo pandemico e delle limitazioni decise in meri-
to, gli incontri sono avvenuti in remoto. Insieme all’am-
ministrazione, è stata ricostruita la storia dell’evolu-
zione della comunità con riferimento alla presenza del 
complesso industriale. Inoltre, tramite interviste semi-
strutturate, è stato raccolto il punto di vista dell’am-
ministrazione su come la comunità viva e manifesti o 
meno le criticità attualmente presenti e sulle aspetta-
tive relative allo studio epidemiologico (valutate alcuni 
mesi prima della presentazione dei risultati dello stu-
dio) e, successivamente, sulla soddisfazione di tali at-
tese e sulle iniziative da fare con e per la comunità alla 
luce dei risultati ottenuti (dopo la presentazione dei ri-
sultati dello studio, come riportato al punto 4);17

3.	produzione di materiali a carattere divulgativo sui 
contenuti e le finalità dello studio (locandina di pre-
sentazione, mappa dello studio, glossario) dedicati a 
interlocutori non esperti e pubblicazione dei materia-
li nei siti web istituzionali della Regione e della ex-ATS 
Sardegna per promuoverne un’ampia diffusione;18
4.	presentazione alla comunità di Porto Torres dei ri-
sultati dello studio con un evento pubblico co-orga-
nizzato con l’amministrazione comunale nel giugno 
2022 e contemporanea pubblicazione di un rapporto 
tecnico16 e uno divulgativo19 sui siti web istituzionali.20

Attività successive allo studio:
5.	presentazione di un contributo specifico sulla giu-
stizia ambientale nei siti contaminati13 nella giornata 
di presentazione dei risultati del sesto Rapporto SEN-
TIERI nel febbraio 2023 e successiva interlocuzione 
con l’associazione Tuteliamo il Golfo dell’Asinara sul 
tema della giustizia ambientale;
6.	partecipazione a un evento pubblico sulla giusti-
zia ambientale a Porto Torres a giugno 2023 con la 
comunità locale organizzato dall’associazione Tu-
teliamo il Golfo dell’Asinara, portando il punto di vi-
sta della ricerca istituzionale. L’evento pubblico è sta-
to presentato dall’associazione locale con l’obiettivo 
«di promuovere una comune riflessione sulla giusti-
zia ambientale a partire dalla sua valenza nel conte-
sto dei siti contaminati a livello nazionale», indicando 
che «le evidenze già prodotte sulle relazioni ambien-
te e salute per il territorio di Porto Torres forniran-
no la base per riflettere sulle azioni per promuovere 
la giustizia ambientale a livello locale». L’iniziativa ha 
visto la partecipazione dell’amministrazione comuna-
le, di associazioni locali, di Legambiente nazionale, di 
parlamentari nazionali. Alcuni cittadini presenti all’e-
vento sono intervenuti portando il loro punto di vista 
sulla giustizia ambientale a Porto Torres;21

7.	focus group con alcuni rappresentanti della co-
munità locale che ha avuto come finalità l’approfon-
dimenti di quanto emerso sul tema della giustizia 
ambientale nel precedente incontro pubblico orga-
nizzato dall’associazione locale.

Logo dell’evento svoltosi a Porto Torres nel giugno 2023
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Approfondimento sulla giustizia 
ambientale con alcuni
componenti della comunità
I diversi punti di vista espressi nell’evento pubblico di 
riflessione comunitaria sulla giustizia ambientale han-
no fornito stimoli a riflessioni sul tema, che sono stati 
raccolti immediatamente dopo l’evento tramite un’at-
tività di focus group guidato dai ricercatori ISS, con la 
partecipazione di un piccolo gruppo di persone di va-
ria età, impegnate in diversi settori e attività all’inter-
no della comunità locale. I principali spunti emersi nel 
focus group sono qui di seguito riportati.
In merito alla storia della presenza del complesso in-
dustriale, i partecipanti al focus group ritengono per-
lopiù che la realtà industriale abbia inizialmente por-
tato ricchezza per la comunità locale non solo a livello 
economico-lavorativo, ma anche culturale. Tuttavia, 
il repentino sviluppo (anche demografico) della co-
munità locale è avvenuto non senza contraddizioni, 
con la difficoltà di creare un tessuto sociale comu-
ne. Ciò ha portato a una crisi comunitaria quando la 
realtà industriale è stata fortemente ridimensionata 
(la prevalenza delle attività industriali sono termina-
te), con conseguente debolezza nell’affrontare le dif-
ficoltà crescenti. Da quello che è emerso, la comuni-
tà non «crede nelle proprie potenzialità», prevale una 
sfiducia generale (comunità «frammentata, a inter-
mittenza»), anche se riesce a manifestarsi unità d’in-
tenti per iniziative di solidarietà. Le nuove generazio-
ni sono prevalentemente sfiduciate e vedono il loro 
futuro lontano da Porto Torres.
I partecipanti focus group hanno sottolineato che l’in-
giustizia ambientale, legata al grande prezzo che la 
comunità sta pagando per la contaminazione ambien-
tale, non è riconosciuta. Per esempio, in diverse aree 
l’acqua di falda è inquinata e non è utilizzabile («per-
dita di risorsa importante»). Secondo gli intervenuti, 
anche altre comunità in Sardegna hanno avuto i be-
nefici del polo industriale di Porto Torres – in partico-
lare associati al lavoro e al reddito –, ma solo la comu-
nità Porto Torres l’insieme degli effetti negativi.
Alcuni dei partecipanti riportano di aver appreso del 
concetto di giustizia ambientale in occasione di ini-
ziative “esterne” a cui hanno partecipato in altri siti 
contaminati promosse da associazioni nazionali o at-
traverso la lettura della documentazione prodot-
ta nell’ambito di SENTIERI. Altri hanno riportato di 
aver appreso del tema solo in occasione dell’evento 
promosso dall’associazione locale, rimarcando come 
sia importante il passaggio culturale rappresentato 
dal riferimento alla giustizia ambientale: erano soli-
ti vedere unicamente condizioni di emergenza lega-
te all’inquinamento del loro territorio e al danno am-
bientale, mentre la giustizia ambientale conduce a 
una prospettiva di azione (non porta solo a “subire 

il problema”).  «La giustizia ambientale investe tutti i 
processi legati al fenomeno, non riguarda solo l’emer-
genza […]; alla locuzione di “giustizia ambientale” si 
può agganciare la parola “reazione”».
La comprensione del significato della giustizia am-
bientale nell’evento promosso dall’associazione loca-
le fornisce «nuovi stimoli e una nuova sfida», quella 
di «cambiare la vita per generare una giustizia am-
bientale». Sono necessari processi partecipati, per 
esempio, tavoli di lavoro partecipati per le decisioni 
sul territorio. Far riferimento alla giustizia ambien-
tale «riaccende il senso di responsabilità in ognuno 
di noi». Gli studenti vogliono formarsi per informa-
re i loro coetanei. Il riferimento alla giustizia ambien-
tale «dà una visione più ampia di quello che ciascuno 
può fare nel suo settore» e diviene necessario capire 
«come poter innescare questo senso di responsabili-
tà». La comunità ha visto spesso affrontare le questio-
ni ambientali con forti contrapposizioni. Riportare il 
confronto in termini di giustizia ambientale aiutereb-
be l’individuazione di obiettivi comuni.
Per il futuro è importante che nuove attività impren-
ditoriali siano valutate per la loro fattibilità e soste-
nibilità ambientale e siano di lungo termine, che sia 
tenuta alta l’attenzione in tal senso, che siano rispet-
tate le attuali normative. Vi è la necessità «di una ca-
tena istituzionale convergente negli obiettivi per il 
territorio» e che la comunità locale sia consultata e 
sia partecipe nelle decisioni. Vi è, inoltre, la necessi-
tà di monitoraggi adeguati, definiti prima che le opere 
industriali vengano avviate, evitando che le difficoltà 
economiche locali portino ad accettare trascuratezze 
e deroghe di qualsiasi tipo.
I partecipanti hanno messo in luce l’interesse e la ne-
cessità che i risultati dello studio epidemiologico sia-
no ulteriormente diffusi anche tramite iniziative del-
la comunità.

Strumenti per la valutazione
di condizioni di giustizia
ambientale
Nell’evento pubblico organizzato dall’associazione lo-
cale (punto 6), i ricercatori ISS hanno presentato due 
strumenti, adottabili dagli attori sociali e istituzionali 
della comunità, che hanno la potenzialità di essere uti-
lizzati per la crescita della consapevolezza sulla giusti-
zia ambientale e per la sua promozione. La presenta-
zione nel contesto di Porto Torres ha avuto lo scopo di 
fornire uno stimolo per una successiva e più ampia ri-
flessione sul tema, non avendo la possibilità, in quell’oc-
casione, di effettuare attività specifiche al riguardo.
Il primo strumento deriva dall’adattamento di una gri-
glia di valutazione di condizioni di giustizia ambienta-
le elaborata nell’ambito di un approfondimento tecni-
co-scientifico delle linee guida ISS sulla valutazione 
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di impatto sanitario (VIS).22 È costituito dalla griglia 
delle dimensioni presentate in ambito VIS (tabella 1) 
che, per un uso e una comprensione appropriati, va 
accompagnata con la descrizione di dettaglio del loro 
significato.
Questo strumento può essere utilizzato sia in termi-
ni retrospettivi, per valutare se le opere (in particola-
re quelle industriali) già presenti nel territorio abbiano 
o meno favorito lo sviluppo di condizioni di giustizia 
ambientale per la comunità locale, sia in termini pro-
spettici, per valutare la potenzialità che nuove opere 
hanno nel contribuire a determinare condizioni di giu-
stizia ambientale a livello locale. Per ogni dimensione e 
sotto-dimensione presentata, possono essere valutati i 
vantaggi e gli svantaggi associati all’opera in esame per 
la comunità locale (tabella 1).
Il secondo strumento riprende le dimensioni della ca-

pacità di comunità elaborate in approfondimenti sul-
le modalità per l’empowerment di comunità residen-
ti in prossimità di siti contaminati.6,23 È costituito da 
una griglia delle dimensioni presentate in tabella 2 da 
utilizzare per la mappatura delle capacità sociali del-
la comunità. L’applicazione di questo strumento per la 
mappatura richiede l’interazione degli attori istituzio-
nali e sociali locali con esperti nell’analisi sociale. Può 
essere utilizzato per valutare le condizioni della co-
munità locale e individuare punti di forza, di debolezza 
e criticità, sulla base dei quali indirizzare in modo con-
sapevole il rafforzamento delle capacità della comuni-
tà (alimentare le capacità già presenti, attivare quelle 
sopite) con interventi di vario genere. Questa mappa-
tura può essere particolarmente rilevante per suppor-
tare interventi e azioni sulla base di approfondimenti 
e studi sulle relazioni ambiente e salute a livello locale.

DIMENSIONI SOTTO-DIMENSIONI

Occupazione diretta 
nell’impianto industriale

Occupazione femminile

Occupazione giovanile (sotto i 30 anni)

Occupazione per i residenti del/i comune/i interessato/i

Occupazione collegata 
alle attività dall’impianto 
industriale (indotto)

Occupazione femminile

Occupazione giovanile (sotto i 30 anni)

Occupazione per i residenti del/i comune/i interessato/i     

Occupazione in altri settori Occupazione femminile

Occupazione giovanile (sotto i 30 anni)

Occupazione per i residenti del/i comune/i interessato/i

Formazione Percorsi formativi per nuove figure professionali collegate all’impianto industriale

Percorsi formativi per figure professionali già presenti sul territorio

Consumo di suolo Superficie territoriale non urbanizzata (naturale, semi-naturale – prati coltivati, giardini, 
parchi, scavi, agricola)

Spazi pubblici e aree verdi fruibili dal pubblico

Superficie impermeabilizzata

Consumo di acqua

Patrimonio storico, cultu-
rale, valoriale

Luoghi importanti per la comunità da un punto di vista storico e di memoria collettiva, 
culturale, spirituale, religioso 

Quotidianità urbane e relazioni con il proprio ambiente di vita

Disuguaglianze territoriali 
(per esempio, tra quartieri)

Aree già svantaggiate (ad esempio quartieri periferici con deprivazione socioeconomica, 
con assenza di servizi pubblici)

Aree con presenza di servizi pubblici (ospedali, scuole eccetera) e luoghi di aggregazione

Aspetti sensoriali legati 
alla qualità della vita

Percezione sensoriale estetica (paesaggio)

Percezione sensoriale olfattiva (miasmi)

Stress psicosomatico/corporale (benessere psicofisico)

Tabella 1. Dimensioni socioeconomiche e altre dimensioni d’interesse per la giustizia ambientale. Fonte: Pasetto et al. 202222

Table 1. Socioeconomic dimensions and other dimensions of interest for environmental justice. Source: Pasetto et al. 202222



Epidemiol Prev 2024; 48 (2):In press. doi: 10.19191/EP24.2.A687.030

www.epiprev.it

 anno 48 (2) marzo-aprile 2024

I N T E R V E N T I

Considerazioni conclusive
L’esperienza di studio e interazione con la comunità 
locale svolta a Porto Torres consente di formulare le 
seguenti considerazioni sulle modalità con cui svilup-
pare le attività al fine di promuovere la giustizia am-
bientale a livello locale, secondo la prospettiva di un’i-
stituzione di ricerca centrale (prospettiva “dall’alto”). 
Nell’interazione con le comunità locali, il tema della 
giustizia ambientale dovrebbe essere trattato analo-
gamente a quello della conoscenza e dell’uso consa-
pevole delle informazioni basate sulle evidenze (envi-
ronmental health literacy)23 e della comunicazione del 
rischio ambientale per la salute,24 con le quali ha di-
versi punti di convergenza sia in termini generali sia 
in termini specifici in associazione ai siti contaminati.
È necessario svolgere attività di studio nel settore 
ambiente e salute e di promozione della salute am-
bientale in siti contaminati, aree ad alta pressione 
ambientale, o aree dove si pianificano opere di cui le 
popolazioni locali percepiscono un impatto sul pro-
prio ambiente di vita, con approcci aperti all’ascolto, 
al dialogo e alla proposta. Tali atteggiamenti devono 
partire dalla conoscenza del contesto locale, stabilen-
do e alimentando sin dall’avvio delle attività interazio-
ni con i referenti della comunità.
Nelle interazioni che vedono attività promosse da 
istituzioni pubbliche centrali, è necessaria la colla-
borazione primaria con le istituzioni tecniche e am-
ministrative locali. Rispetto alle istituzioni tecniche, 
è necessaria la costruzione di una progressiva fidu-

cia nei confronti dell’ente centrale che si deve ren-
dere riconoscibile per autorevolezza scientifica e ter-
zietà, con l’unico manifesto interesse della tutela della 
salute pubblica, e tramite un effettivo coinvolgimen-
to degli enti locali nelle attività di studio. L’ammini-
strazione comunale va vista come iniziale interlocu-
tore rappresentante degli interessi e prospettive della 
comunità locale.
Ogni comunità rappresenta un caso a sé stante per la 
sua storia e per le sue articolazioni sociali, che vanno 
comprese. Dopo aver stabilito un contatto con l’am-
ministrazione comunale, vanno individuate le espres-
sioni sociali (associazioni di vario genere) di riferi-
mento per il territorio.
È necessario contribuire a strutturare o ristruttura-
re un’alleanza tra gli attori istituzionali e quelli socia-
li, basata sul reciproco riconoscimento formale e so-
stanziale.
Oltre a effettuare studi che contribuiscano a chiarire 
i diversi aspetti di ambiente e salute, è necessario for-
nire strumenti per la lettura storica delle vicende del-
la comunità e per un suo rafforzamento nell’affronta-
re criticità/opportunità future nel settore ambiente 
e salute.
Dopo aver svolto un ruolo attivo d’interazione con i 
rappresentati della comunità, aver comunicato con la 
comunità e discusso consapevolmente i risultati de-
gli approfondimenti degli studi, aver svolto un ruolo 
maieutico affinché la comunità locale alimenti una ri-
flessione sulla giustizia ambientale, è necessario fare 

DIMENSIONI SIGNIFICATO

Conoscenza Conoscenze su: rischi per la salute associati all’esposizione agli inquinanti; attori coinvolti 
nella gestione del rischio; ruoli e responsabilità degli attori istituzionali preposti; quadro 
normativo di riferimento

Consapevolezza della 
storia della comunità

Conoscenza e condivisione della storia e dell’impegno profuso dalla comunità in relazione 
alle problematiche sanitarie e ambientali

Senso di comunità Senso di appartenenza e connessione sociale

Riflessività Capacità di apprendimento degli attori sociali

Valori Orientamenti condivisi rispetto all’ambiente e alla salute

Reti Collegamenti delle reti sociali riconducibili a legami tra cittadini e loro organizzazioni e tra 
cittadini e istituzioni

Partecipazione Grado di motivazione alla partecipazione e di coinvolgimento ad iniziative di comunità

Potere della comunità Capacità di influenzare le decisioni attraverso la partecipazione informata ai processi 
decisionali

Leadership Capacità di iniziativa e protagonismo competente degli attori sociali

Risorse Risorse finanziarie e tecniche utilizzabili o attivabili per fare fronte ai problemi collettivi

Abilità Abilità e competenze degli attori sociali (organizzative, scientifiche, politiche eccetera)

Tabella 2. Dimensioni delle capacità di comunità nel contesto dei siti contaminati. Fonte: Pasetto et al. 20206

Table 2. Dimensions of community capacity in the context of contaminated sites. Source: Pasetto et al. 20206
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un passo indietro, consegnando la responsabilità che 
si fa azione agli attori locali. In ogni caso, va mostra-
ta apertura a collaborare alle iniziative promosse dagli 
attori istituzionali e sociali della comunità.
Nello sviluppo di attività di studio, vi è la necessità di 
integrare approcci partecipativi, quelli che prendo-
no il loro avvio nell’interazione diretta con i cittadi-
ni,25 con altri approcci che vedono l’interazione ini-
ziale con i rappresentanti istituzionali, tenendo conto 
che, quando è un’istituzione centrale a promuovere le 
attività, l’interlocuzione iniziale non può prescindere 
dall’avere un carattere istituzionale.
Alla consapevolezza del danno ambientale e di salu-
te, la prospettiva della giustizia ambientale unisce la 
possibilità dell’azione collettiva per migliorare le con-
dizioni della comunità. La proposta della visione e di 
attività relative alla promozione della giustizia am-
bientale, fornendo una prospettiva in positivo, aiuta a 
porre l’attenzione verso azioni che possono far supe-
rare l’unicità delle percezioni di ingiustizia e di riscat-
to impossibile. 

Per quanto riguarda lo specifico caso di Porto Torres, 
è da auspicare che le raccomandazioni espresse dal 
recente studio19 siano seguite, così come è importan-
te che siano rispettati gli impegni presi dagli enti che 
hanno partecipato alle relative attività. Ciò riguar-
da, in particolare, la sorveglianza integrata ambiente 
e salute, le attività di ulteriore diffusione dei risultati 
dello studio e di comunicazione con la comunità per 
migliorare la comprensione e l’uso consapevole delle 
informazioni basate sulle evidenze (environmental he-
alth literacy)23 da parte degli attori istituzionali e so-
ciali e soprattutto della popolazione giovanile di Porto 
Torres,19 nonché quelle di promozione della consape-
volezza sulle tematiche della giustizia ambientale, con 
una declinazione specifica alla realtà locale.
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